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DALLA  PASQUA ALLA PENTECOSTE 
                   I VENERDI’ DOPO PASQUA  

               PREZIOSA OPPORTUNITA’ DELLA RISCOPERTA DEL DONO GRANDE  

DEL NOSTRO BATTESIMO  ore 21.00 in San Giovanni 

                   VENERDI’ 6 maggio:Lo Spirito Santo e i Carismi: Giampiero Cicchelli                 

Catechesi per la II elementare  

a San Paolo   Venerdì 6 maggio dalle 15:00 alle 16:15 
 

 
 

Genitori e bambini di I e II elementare della Comunità Pastorale – Con Te!... figli 

Carissimi genitori, nel prossimo anno pastorale i vostri bambini inizieranno la catechesi. È l’inizio 

dell’avventura con Gesù che è l’Amico più grande. Per questo vogliamo proporvi due momenti di 

incontro che mettono insieme due classi: la I e di II elementare. Le due date sono domenica 08 maggio e 

domenica 05 giugno. Entrambi inizieranno alle 15:00 e si svolgeranno presso la Chiesa di San Paolo 

Apostolo. I bambini saranno custoditi dagli animatori con giochi ad hoc. Concluderemo insieme alle 

16:00 circa con una preghiera e la merenda. 

L’incontro di domenica 08 maggio sarà l’occasione per prendere il modulo di iscrizione alla catechesi 

dell’anno pastorale 2016/2017.                            

Sacro Monte 2016: «Talità kum – la misericordia che ti rialza» 

Cammino al Sacro Monte di Varese dei 14enni della Professione di fede. Sabato 07 maggio. Ore 14.15 

Ritrovo presso il parcheggio della ditta Lindt e partenza a piedi. Ore 18.00 Prevista conclusione. Discesa 

a piedi al parcheggio della ditta Lindt. Iscrizioni esclusivamente in segreteria entro e non oltre lunedì 25 

aprile. 
 

MESE DI MAGGIO 
                            DEDICATO ALLA MADONNA ED AL SANTO ROSARIO 

                           DOMENICA 1° MAGGIO ORE 20.30 IN SAN BERNARDINO 

S. ROSARIO DI APERTURA DEL MESE MARIANO 
 

            I LUNEDI E MERCOLEDI ore 20.30 SANTO ROSARIO A SAN PAOLO 

            I MARTEDI e I GIOVEDI   ore 20.30 SANTO ROSARIO A SAN GIUSEPPE 
E’ possibile acquistare, in Sacrestia, il libretto per pregare ogni giorno del mese, curato da Mons Arciprete del Sacro Monte di Varese 
 

                         Alle ore 18.00 a San Pietro martedì 3 maggio e  

                                         mercoledì 4 maggio  
                           a San Bernardino riprende la celebrazione 
                                          della Santa   Messa  
 

1° maggio -PRIMA DOMENICA DEL MESE: raccolta di alimenti 
In Chiesa è posto un cesto dove potremo deporre generi alimentari come :olio - tonno - caffè - 

zucchero. O quant’ altro si desideri purchè a lunga scadenza 
 

 

Domenica 1° maggio GIORNATA di SENSIBILIZZAZIONE per il SOSTEGNO ECONOMICO 

alla CHIESA CATTOLICA. L’ 8 X mille mediante la firma sulla dichiarazione dei redditi. 
 



                                   GIOVEDI 5  MAGGIO 
                                                               SOLENNITA’ DELLA 

 

                                                                       ASCENSIONE DI GESU’ AL CIELO 
 

                                                                SS. MESSE: 
 

                                                                           08.30  A SAN GIOVANNI 
                                                                           18.00  A SAN PAOLO 
                                                                           21.00 MESSA SOLENNE  
                                                                                     IN SAN BERNARDINO 
                                                                    Sono invitati tutti i Chierichetti della 
                                                        Comunità Pastorale. 

                                                         Al termine lancio dei Palloncini 
   

CAPPELLA DEGLI SCROVEGNI 
 

In  San Giovanni presso l’ufficio solitamente usato dalle ACLI è aperto un 

CONSULTORIO  GIURIDICO PARROCCHIALE nell’ambito del Diritto Civile 

Sabato mattina dalle 10 alle 12 anche per appuntamento 3402321977 
 

 

PAPA FRANCESCO 
MEDITAZIONE MATTUTINA NELLA CAPPELLA DELLA DOMUS SANCTAE MARTHAE 

Novità e resistenze Giovedì, 28 aprile 2016 

(da: www.osservatoreromano.va) 
Dalla Pentecoste in poi il «protagonista della Chiesa» è lo Spirito Santo: è lui che «muove tutto», che 

aiuta «a essere forti nel martirio» ma anche a «vincere le resistenze» che possono emergere all’interno 
della stessa comunità cristiana. È la storia di un cammino — percorso dalla Chiesa dalle origini ai giorni 
nostri — quella che ha raccontato Papa Francesco nell’omelia tenuta durante la messa celebrata a Santa 

Marta giovedì 28 aprile. Una strada che, sin dalle prime discussioni fra gli apostoli, è stata segnata da 
alcuni atteggiamenti: «riunirsi», «ascoltarsi», «discutere», «pregare e decidere» con lo spirito Santo. È, 
ha sottolineato il Pontefice, la strada «della sinodalità», nella quale «si esprime la comunione della 

Chiesa» che è opera dello Spirito. 
«Il protagonista della Chiesa, del lavoro della Chiesa, della crescita della Chiesa» è lo Spirito. Come ha 
ricordato il Papa, è questo un dato che emerge chiaramente dalle Scritture. È lui, infatti, «che dal primo 

momento ha dato la forza agli apostoli, uno a uno, di proclamare il Vangelo, il nome di Gesù». Lo Spirito 
«disse a Filippo: “Vai per quella strada, dove era il proselito etiope e senti...”»; ugualmente inviò Pietro a 
Cesarea e a Paolo «disse: “Vieni in Macedonia”, in un sogno». Proprio lì, dove Paolo e Sila vennero 

incarcerati, fu sempre lo Spirito a muovere il cuore del carceriere il quale, di fronte a eventi straordinari 
— negli Atti degli apostoli si legge: «D’improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le 

fondamenta della prigione; subito si aprirono tutte le porte e caddero le catene di tutti» (16, 26) — 
chiese il battesimo. 
Ha concluso il Pontefice: «È lo Spirito che fa tutto, lo Spirito che porta la Chiesa avanti». Ma, ha aggiunto, 

la porta avanti «anche nel confrontarsi con i suoi problemi». Così, «quando scoppia la persecuzione, dopo 
il martirio di Stefano, per esempio, è lo Spirito che dà la forza ai credenti per rimanere nella fede». Ed è 
ancora lui «che fa fuggire i credenti da Gerusalemme, dopo il martirio di Stefano» e li spinge a «portare 

la fede in Gesù in altri posti». 
Anche nel brano proposto dalla liturgia del giorno, tratto dagli Atti degli apostoli (15, 7-21), si incontra 
l’azione dello Spirito «che porta avanti la Chiesa; e la porta avanti in momenti di pace, gioiosi, di 

conversione, ma anche nei momenti difficili di persecuzione e anche di resistenze e di accanimento dei 
dottori della legge». Nel brano in questione, infatti, si legge della «resistenza di quelli che credevano che 
Gesù fosse venuto soltanto per il popolo eletto». Essi, udendo che lo Spirito Santo era venuto «sui 

pagani, sui greci, su quelli che non appartenevano al popolo di Israele», si ribellavano dicendo: «Ma no, 
questo non si può fare». Pur animati da «buona volontà», facevano «resistenza». Così come quando loro 

stessi introducevano altre eccezioni: «Ma, sì, è vero, lo Spirito Santo o è venuto su di loro, ma devono 
percorrere la strada secondo la legge, per arrivare alla grazia, cioè la circoncisione e tutti i riti di 
appartenenza al popolo d’Israele». 

Era una situazione di «grande confusione», innescata da quelle che il Papa ha definito «le sorprese dello 
Spirito». Cioè «lo Spirito metteva i cuori su una strada nuova» e gli apostoli «si sono trovati in situazioni 
che mai avrebbero creduto, situazioni nuove». Il problema era: «come gestire queste nuove situazioni?». 

Non a caso il brano degli Atti comincia specificando: «In quei giorni, poiché era sorta una grande 
discussione...». Ed era, ha sottolineato Francesco, una discussione «calorosa» perché gli apostoli da una 
parte «avevano la forza dello Spirito — il protagonista — che spingeva ad andare avanti, avanti, avanti»; 

ma allo stesso tempo lo Spirito «li portava a certe novità, certe cose che mai erano state fatte», anzi, 
«neppure le avevano immaginate». Come, ad esempio, il fatto che i pagani potessero ricevere lo Spirito 
Santo. Perciò si chiedevano: «E cosa facciamo?». Insomma, ha spiegato il Pontefice usando 

un’espressione comune, «avevano la patata bollente nelle mani, e non sapevano che fare». 
Negli Atti si legge quindi di come per questo motivo si tenne una riunione nella quale ognuno raccontò 
«la propria esperienza — Paolo, Barnaba, Pietro stesso» — e di come alla fine gli apostoli «si sono messi 

d’accordo». Ma, ha sottolineato il Papa, prima della soluzione finale si nota «una cosa bella: “Tutta 
l’assemblea tacque e stettero ad ascoltare Barnaba e Paolo, che riferivano quali grandi segni e prodigi Dio 
aveva compiuto tra le nazioni, in mezzo a loro». Dal racconto emerge, cioè, un aspetto fondamentale: 

l’«ascoltare, non avere paura di ascoltare». È importante perché, ha detto Francesco, «quando uno ha 
paura di ascoltare, non ha lo Spirito nel suo cuore». E soprattutto è importante «ascoltare con umiltà». 

Solo «dopo avere ascoltato», infatti, gli apostoli «hanno deciso di inviare alle comunità greche, cioè ai 
cristiani che sono venuti dal paganesimo», alcuni discepoli «per tranquillizzarli e dirgli: “Sta bene, andate 
così”». Quindi «si sono messi d’accordo, hanno inviato questi fratelli e hanno deciso di scrivere una 

lettera». E anche in quella lettera, ha ribadito il Pontefice, «il protagonista è lo Spirito Santo». Tant’è che 
vi si legge: «È parso allo Spirito Santo e a noi...» e in altre traduzioni: «Lo Spirito Santo e noi abbiamo 
deciso...». È chiaro, cioè, che gli apostoli «con lo Spirito guidano la Chiesa». 

La lettura del giorno è senz’altro indicativa di quale sia «la strada della Chiesa davanti alle persecuzioni» 
e anche davanti alle «sorprese dello Spirito, perché lo Spirito sempre ci sorprende». Come si affrontano i 
problemi? «Con la riunione, l’ascolto, la discussione, la preghiera e la decisione finale. E lì è lo Spirito». 

Uno stile, una strada seguiti dalle origini «fino a oggi», ogni volta che «lo Spirito ci sorprende» con 
qualcosa di cui si dice: «mai si è fatto così»; oppure: «si deve fare così». 
«Pensate — ha aggiunto il Papa ricorrendo a un esempio “più vicino a noi” — al Vaticano II, alle 

resistenze che ha avuto il concilio Vaticano II». Anche oggi, ha detto, ci sono «resistenze che continuano 
in una forma o in un’altra, e lo Spirito che va avanti». Ma «la strada della Chiesa è questa: riunirsi, unirsi 
insieme, ascoltarsi, discutere, pregare e decidere. E questa è la cosiddetta sinodalità della Chiesa, nella 

quale si esprime la comunione della Chiesa». 
E ancora una volta, ha spiegato Francesco, incontriamo il «protagonista» di sempre. Infatti, «chi fa la 

comunione? È lo Spirito!»; e «cosa ci chiede il Signore? Docilità allo Spirito», ossia «non avere paura, 
quando vediamo che è lo Spirito che ci chiama». A volte, anzi, è lo Spirito stesso che «ci ferma» e ci 
indica la strada giusta. Sicuramente lo Spirito «non ci lascia soli» e «ci dà il coraggio, ci dà la pazienza, ci 

fa andare sicuri sulla strada di Gesù, ci aiuta a vincere le resistenze e a essere forti nel martirio». Questo 
Spirito, ha concluso il Papa, «è il dono del Padre, che Gesù ha inviato». 
Di qui l’invito finale del Pontefice: «Chiediamo al Signore la grazia di capire come va avanti la Chiesa, di 

capire come dal primo momento ha affrontato le sorprese dello Spirito» e chiediamo, anche, per ognuno 
di noi, «la grazia della docilità allo Spirito». 

 

VENERDI’  6  MAGGIO PRIMO DEL MESE 

SOLO PER QUESTO PRIMO VENERDI LA SANTA MESSA 

NON SARA’ ALLE 20,30 MA ALLE 18.00 PRECEDUTA DALL’ADORAZIONE 
 

 

Celebrazione funerali          

a San Giovanni: Gadiva Berrini Carolina, via Sacro Monte 1; 
a San Paolo: 
 

http://www.osservatoreromano.va/it/news/novita-e-resistenze

